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il quale non servirà a nul la (Mormorio) co-
teste sono tu t te spese fa t t e p r ima ohe g iun-
gessi al Governo. (Commenti). 

Signori ! Sicuro del la mia coscienza e se-
reno nel l ' animo mio, invoco il vostro giudizio. 
Giova in tan to ricordare, (e debbo dirlo con 
vero r increscr imento) che all 'onorevole Car-
mine è successo un oratore, le parole del quale 
per lu i dovrebbero essere una lezione. 

Guarda te a quello che avviene fuor i di que-
s t 'Au la ; guarda te al vero nemico che vi mi-
naccia, non cont inuate coi vostr i discorsi a 
scredi tare i l nostro paese... (Rumori vivissimi e 
proteste all' estrema sinistrò). 

"Voi (rivolgendosi all'estrema sinistra) avete 
raggine : l 'onorevole Carmine vi ha servito be-
nissimo. 

E d ora pensiamo a l l ' I t a l i a : che t u t t i g l i ' 
e lement i conservator i si uniscano, che si scu-
sino, che si perdonino, che si s tendano la 
mano l 'uno con l 'a l t ro e concordi salvino la 
patria. (Applausi — Rumori vivissimi a destra 
ed air estrema sinistra). 

Baseiti. Abbiamo paura del l 'esat tore ! 
Voci. Chiusura ! Ai voti ! 

. Presidente. Essendo chiesta la chiusura, do-
mando se sia appoggia ta . 

(È appoggiata). 
Pongo a par t i to la chiusura della discus-

sione. Chi l ' approva è pregato di alzarsi . 
(È approvata). 
Dunque la Camera deve dare il suo voto 

sulla mozione presenta ta dal Governo, sulla 
quale non fu proposto alcun emendamento. 

L'onorevole Carmine ha presenta to fino 
da ier i un al t ra mozione, la quale non po-
t rebbe esser votata, se non dopo che la Ca-
mera si sarà p ronunz ia ta su quella del Go-
verno. La mozione dell 'onorevole Carmine sa-
rebbe la seguente : 

« La Camera, consapevole che nel le var ie 
amminis t raz ioni dello Stato sono possibi l i 
l a rghe semplificazioni e r iduzioni di spese e 
considerando che questa possibi l i tà è anche 
riconosciuta con la proposta del Governo, in-
v i t a il Ministero a presentare entro i l cor-
ren te mese provvediment i che facciano ascen-
dere la d iminuzione delle spese effet t ive a 
no a meno di l i re 70 mi l ioni nei bi lanci del-
l ? esercizio!895- 96. » 

Ri leggo ora la mozione del Governo che 
la Camera è inv i ta ta a votare pel sì e pel no. 

« La Camera, ne l l ' in ten to di determinare , 
p re l imina rmen te fino a qual somma si pos-
sano elevare i benefìzi da conseguire con la 
r iduzione delle spese, conferisce ad una Com-
sione di 18 deputa t i nomina t i dagl i Uffici, 
l ' incarico di presentare entro il 30 giugno le 
proposte di legge necessarie per la r i forma 
dei pubbl ic i servizi allo scopo di semplifi-
carne l 'o rd inamento e di in t rodur re nel bi-
lancio, dello Stato le maggior i e3onomie pos-
sibil i e sospende fino a quel giorno ogni de-
l iberazione intorno ai p rovved iment i finan-
ziari . » 

Ora anzi tu t to debbo dare facol tà di par-
lare a quell i che hanno chiesto di par la re per 
mot ivare il loro voto. I l p r imo è l 'onorevole 
Cola janni Napoleone. H a facol tà di fare una 
succinta dichiarazione. 

Coiajanni Napoleone. Fa rò una breve dichia-
razione affinchè non ci sia equivoco relat i -
vamente al voto mio contrar io alla proposta 
del Governo; voto che si potrebbe malamente 
in te rpre ta re come avverso alle economie. 

Ora a me preme che si sappia che voto 
contro prec isamente per tu t t e quelle ragioni , 
che sono state esposte dagl i amici miei . 

E giacché ho facoltà di par lare , (Rumori). 
mi permet to di r ipe tere quello che dissi a l t ra 
volta: dando voto contrar io all ' onorevole 
Crispi, non intendo appoggiare però qualsiasi 
al t ro Ministero, anche se fosse pres ieduto dal 
mio amico Cavallot t i , perchè sono convinto 
che economie sincere, profonde e rea l i non 
si vogliono dai diversi capi dei pa r t i t i par-
l amen ta r i ; le economie le vuole sol tanto il 
popolo, il quale a suo tempo spazzerà noi, 
voi ed anche coloro, che avrebbero dovuto 
dare l 'esempio delle economie. (Bravol — 
Rumori). 

Presidente. L 'onorevole Vacchell i ha facoltà 
di par la re . 

Vacchelli. L a proposta del Governo, a mio 
avviso, ha per necessaria conseguenza che 
passerà tu t to quest 'anno, senza che si adot t ino 
i p rovved iment i necessari per la finanza. La 
questione finanziaria è quella che in que-
sto momento p iù preme e, non solo nel paese, 
ma anche all 'estero si seguono con at tenzione 
le del iberazioni nostre. 

I l dovere di d i fendere la finanza i t a l i ana 
incombe al minis t ro del tesoro, ma poiché 


